
Data:

ORDINANZA N.  198 

10/08/2020

Staff del Sindaco

(Provincia di Latina)

COMUNE DI APRILIA

Oggetto:
ORDINANZA CONTINGIBILE ED URGENTE CONSEGUENTE ALL'INCENDIO 
SVILUPPATOSI PRESSO L'IMPIANTO DELLA LOAS ITALIA S.R.L. IN VIA DELLA 
COOPERAZIONE NN. 56-62

ORDINANZA DEL SINDACO

Assunta il giorno DIECI del mese di AGOSTO dell'anno DUEMILAVENTI dal Sindaco.

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).

TERRA ANTONIO

IL SINDACO



ORDINANZA Sindacale N. 198 DEL 10/08/2020

IL SINDACO

PREMESSO CHE

- ai sensi dell’art. 50 comma 5 del D.Lgs. n. 267/2000 le Ordinanze Contingibili ed Urgenti, sono adottate

dal Sindaco, quale rappresentante della comunità locale, in relazione all'urgente necessità di interventi

volti  a  superare  situazioni  di  grave  incuria  o  degrado  del  territorio,  dell'ambiente  e  del  patrimonio

culturale e di tutela della salute e della pubblica incolumità;

- nella  serata  del  09/08/2020  si  è  sviluppato  un  incendio  di  ingenti  proporzioni  presso  l’impianto  di

smaltimento e recupero rifiuti gestito dalla Società LOAS Italia S.r.l., ubicato nel territorio di Aprilia in

Via della Cooperazione nn. 56-62 e per il quale la Provincia di Latina ha rilasciato Autorizzazione Unica per

Nuovi Impianti di Smaltimento e di Recupero dei Rifiuti ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e degli art.

15 e 16 della L.R. n. 27/98 prot. n. 87882 del 30/12/2009 Reg. di Settore n. 340;

CONSIDERATO CHE 

- la tipologia dei materiali bruciati nell’incendio potrebbe aver determinato la presenza di sostanze tossiche

all’interno dei fumi sprigionati ed in grado di inquinare le matrici ambientali aria e soprassuolo  nonché i

prodotti agricoli vegetali ed animali;

- l’eventuale presenza di detti  pericolosi  inquinanti  costituisce situazione di grave rischio per la salute

pubblica e per l’ambiente;

VISTA la nota del Dipartimento di Prevenzione – Servizio Igiene e Sanità Pubblica della ASL di Latina

trasmessa al Settore VIII – U.O.  Ambiente ed Ecologia prot. n°61135 del 10/08/2020 e le successive due note

di integrazione trasmesse in pari data, con le quali  si riportano le prime indicazioni in ordine alle iniziative

da  intraprendere,  finalizzate  alla  verifica  dello  stato  dei  luoghi  con  particolare  riguardo  all’impatto

dell’incendio sulla qualità dell’aria nella zona interessata, oltre che nelle zone limitrofe;

RILEVATO CHE

- nelle more dell’acquisizione dei dati, da parte degli organi competenti, relativi alle analisi sulle matrici

ambientali acqua, aria e suolo, risulta necessario intervenire con urgenza al fine di salvaguardare la salute

pubblica  da  ogni  possibile  pericolo derivante  dalla  presenza  delle  sostanze  pericolose  depositate  sul

terreno e sulle piante;

- sussistono i presupposti della contingibilità e dell’urgenza, tenuto conto del potenziale pericolo al quale

potrebbe  essere  esposta  la  collettività  sotto  il  profilo  igienico-sanitario,  per  la  possibile  presenza  di

sostanze  pericolose  derivanti  dalle  esalazioni  dell’incendio,  con  pregiudizio  per  la  salute  della

popolazione e dell’ambiente circonstante;

VISTI

- l’art.  7 “Principio di precauzione “del Reg.  (CE) n.  178/2002/CE, secondo cui al  comma 1,  qualora, in

circostanze specifiche a seguito di una valutazione delle informazioni disponibili, venga individuata la

possibilità di effetti dannosi per la salute ma permanga una situazione d’incertezza sul piano scientifico,

possono essere adottate le misure provvisorie di gestione del rischio necessarie per garantire il livello

elevato di tutela della salute che la Comunità persegue, in attesa di ulteriori informazioni scientifiche per

una valutazione più esauriente del rischio;

- al  comma  2,  le  misure  adottate  sulla  base  del  paragrafo  1  sono  proporzionate  e  prevedono  le  sole

restrizioni  al  commercio  che  siano  necessarie  per  raggiungere  il  livello  elevato  di  tutela  della  salute

perseguito nella Comunità, tenendo conto della realizzabilità tecnica ed economica e di altri aspetti, se
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pertinenti; tali misure sono riesaminate entro un periodo di tempo ragionevole a seconda della natura del

rischio  per  la  vita  o  per  la  salute  individuato  e  del  tipo  di  informazioni  scientifiche  necessarie  per

risolvere la situazione di incertezza scientifica e per realizzare una valutazione del rischio più esauriente;

- il D.Lgs. 03/04/2006, n. 152 e s.m.i., recante “Norme in materia ambientale”;

VISTO l’art. 50 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., recante “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”,

il quale stabilisce espressamente al comma 5, primo periodo, che, in caso di emergenze sanitarie o di igiene

pubblica a carattere esclusivamente locale, il  Sindaco, quale rappresentante della comunità locale, adotta

ordinanze contingibili e urgenti;

VISTO l’art. 32 “Funzioni di igiene e sanità pubblica e di polizia veterinaria” della legge 23/12/1978, n. 833 e

s.m.i., recante “Istituzione del servizio sanitario nazionale”,  il quale, al terzo periodo, stabilisce espressamente

che nelle materie di igiene e sanità pubblica sono emesse dal Presidente della Giunta Regionale e dal Sindaco

ordinanze di carattere contingibile ed urgente, con efficacia estesa rispettivamente alla Regione o a parte del

suo territorio comprendente più Comuni e al territorio comunale;

RITENUTO,  sulla  base  di  quanto  sopra  detto,  di  adottare,  in  via  precauzionale,  apposita  ordinanza

contingibile ed urgente, con i poteri del Sindaco, ai sensi dell’art. 50, commi 5 e 6, del D.Lgs. n. 267/2000 e

s.m.i.,  al fine di tutelare l’igiene e la salute pubblica della popolazione del territorio comunale di propria

competenza;

su  proposta  del  Dirigente  della  U.O.  Ambiente  ed  Ecologia  -  Settore  VIII  e  richiamate  le  note  del

Dipartimento di Prevenzione – Servizio Igiene e Sanità Pubblica della ASL di Latina  

ORDINA

per le motivazioni espresse in premessa e qui richiamate, sul territorio del Comune di Aprilia, per un raggio

di  2  km  dalla  sede  dell’incendio,  a  far  data  dalla  pubblicazione  della  presente  ordinanza,  in  via

precauzionale,  in  attesa  che  gli  Enti  competenti  svolgano  tutte  le  necessarie  ulteriori  verifiche  volte  ad

individuare la portata dell’inquinamento e l’estensione dell’area interessata:

1. il divieto di raccolta, vendita e consumo di prodotti vegetali quali frutta e verdura, nonché tutti i prodotti

di origine animale (latte e derivati) provenienti dall’area come sopra individuata;

2. il divieto, in via precauzionale, di effettuare pascoli itineranti  e l’obbligo di mantenere gli animali da

cortile “in stabulazione chiusa”;

3. la chiusura delle eventuali attività commerciali presenti nella zona;

4. alla popolazione residente nell’area interessata di allontanarsi dalla propria abitazione e/o di mantenere

chiuse  le  finestre,  al  fine  di  prevenire  il  possibile  passaggio  di  inquinanti,  compresi  gli  impianti  di

areazione forzata;

5. di provvedere al lavaggio, esclusivamente con acqua, delle superfici esterne ed oggetto di accumulo di

polveri, evitando getti che possano rimettere in circolo le medesime e la sostituzione/manutenzione dei

filtri e il lavaggio delle condotte negli impianti di condizionamento o areazione forzata;

6. la presente ordinanza è efficacie dalla data di pubblicazione della stessa all’albo pretorio informatico di

questo  Ente  e  sino  al  momento  dell’avvenuta  comunicazione,  da  parte  delle  Autorità  pubbliche

competenti  preposte  alle  attività  di  controllo  e  vigilanza,  dell’essere  venute  meno  le  esigenze

precauzionali  di carattere igienico-sanitario poste a fondamento del presente  atto, facendo comunque

salva l’adozione di ogni altro provvedimento integrativo o modificativo del presente,  nonché facendo
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salva  l’insorgenza  di  situazioni  che  possano  determinare  una  differente  valutazione  degli  interessi

pubblici e conseguente revisione del presente provvedimento;

nell’area compresa tra i  2 e 3 km dalla zona   l’adozione delle seguenti misure precauzionali:

1. di  tenere  sotto  stretta  osservazione  i  sistemi  di  filtraggio  della  climatizzazione  nelle  attività

produttive e commerciali;

2. di invitare la popolazione a rimanere chiusa in casa;

3. di indossare le mascherine all’aperto;

4. di accudire gli animali da stalla;

5. di vietare la raccolta, la vendita e il consumo dei prodotti agroalimentari ivi prodotti;

AVVERTE

- che  in caso  di  inosservanza  alle  prescrizioni  impartite  con  il  presente  provvedimento  si  procederà  a

norma di legge ai sensi dell’art. n.650 del Codice Penale.

DA MANDATO

- al Comando di Polizia Locale del Comune di Aprilia di effettuare i controlli ritenuti necessari al fine di

verificare il rispetto delle prescrizioni imposte, informando il Settore VIII – U.O. Ambiente ed Ecologia;

- alla ASL di Latina e ad ARPA Lazio, di relazionare al Settore VIII – U.O. Servizio Ambiente ed Ecologia

in  merito  al  permanere  delle  condizioni  rilevate,  all’esito  delle  misurazioni  che  verranno  svolte

successivamente nell’area interessata dall’incendio;

INFORMA

- che  ai  sensi  e  per  gli  effetti  di  legge,  avverso  il  presente  provvedimento  amministrativo  è  ammesso

ricorso  presso  il  T.A.R.  Lazio  entro  60  (sessanta)  giorni  dalla  data  di  pubblicazione,  ovvero  ricorso

straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni; 

DISPONE

- che il presente provvedimento sia pubblicato sull’Albo Pretorio on line sul sito istituzionale del Comune

di Aprilia ai fini della notifica ai cittadini residenti nella zona interessata dalla prescrizione e trasmessa a

mezzo PEC:

- alla Prefettura – Ufficio Territoriale per il Governo di Latina, prefetura  .preflt@pec.interno.it;

- Questura di Latina, urp.quest.lt@pecps.  poliziadistato.it;

- alla  Regione  Lazio  –  Direzione  Regionale  Ambiente  e  Politiche  Abitative  –  Area  Conservazione

Qualità Ambiente e Bonifica Siti Inquinati, infrastrutture@regione.lazio.legalmail.it;

- alla Provincia di Latina, Settore Ecologia e Ambiente, ufficio.protocollo@pec.provincia.latina.it;

- al Comando della Polizia Locale del Comune di Aprilia, polizialocale@pec.comune.aprilia.lt.it;

- al Settore VIII – U.O. Servizio Ambiente ed Ecologia,  ambienteedecologia@pec.comune.aprilia.lt.it;

- all’ARPA LAZIO – Sezione di Latina, sededilatina@arpalazio.legalmailpa.it;

- alla  ASL  di  Latina  –  Dipartimento  di  Prevenzione  UOC  Igiene  e  Sanità  Pubblica,
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protocolloaoo10@pec.ausl.latina.it;

- che alla presente ordinanza venga data la più ampia diffusione attraverso i mezzi di informazione ritenuti

più idonei, tra i quali il sito web dell’Ente all’indirizzo www.comune.aprilia.lt.it. 

IL SINDACO

Antonio Terra 
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